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Inizia il tempo di Pasqua 

Le parole  
di Papa Francesco  

rivolte a tutti  
i fedeli durante  

la veglia di Pasqua  
diventano per noi un grande  
augurio e un prezioso invito 

a utilizzare questo tempo 
per crescere nella fede e 

nell’amicizia con il Risorto. 
  

“Egli vi precede  
in Galilea.  

Là lo vedrete, come  
vi ha detto” (Mc 16,7). 

   
Ecco il primo annuncio di Pasqua che vorrei 

consegnarvi: è possibile ricominciare sempre, 
perché sempre c’è una vita nuova che Dio è 
capace di far ripartire in noi al di là di tutti i 
nostri fallimenti. Anche dalle macerie del no-
stro cuore – ognuno di noi sa, conosce le 
macerie del proprio cuore – anche dalle ma-
cerie del nostro cuore Dio può costruire un’o-
pera d’arte, anche dai frammenti rovinosi 
della nostra umanità Dio prepara una storia 
nuova. Egli ci precede sempre: nella croce 
della sofferenza, della desolazione e della 
morte, così come nella gloria di una vita che 
risorge, di una storia che cambia, di una spe-
ranza che rinasce. E in questi mesi bui di 

“O Sangue e Acqua,  
che scaturisti dal Cuore  
di Gesù come sorgente  
di misericordia per noi,  

confidiamo in Te!”  



CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI 
Si chiede gentilmente ai genitori che desiderano fissare la data del battesimo 

del proprio figlio di rivolgersi all’ufficio parrocchiale, possibilmente durante 

gli orari di ufficio, per stabilire le modalità e l’orario del rito. Per i prossimi 

mesi continueremo ad organizzare celebrazioni singole. 

pandemia sentiamo il Signore risorto che ci invita a ricominciare, a non per-
dere mai la speranza. Andare in Galilea, in secondo luogo, significa percorrere 
vie nuove. È muoversi nella direzione contraria al sepolcro. Le donne cercano 
Gesù alla tomba, vanno cioè a fare memoria di ciò che hanno vissuto con Lui 
e che ora è perduto per sempre. Vanno a rimestare la loro tristezza. È l’imma-
gine di una fede che è diventata commemorazione di un fatto bello ma finito, 
solo da ricordare. Tanti – anche noi – vivono la “fede dei ricordi”, come se 
Gesù fosse un personaggio del passato, un amico di gioventù ormai lontano, 
un fatto accaduto tanto tempo fa, quando da bambino frequentavo il catechi-
smo. Una fede fatta di abitudini, di cose del passato, di bei ricordi dell’infan-
zia, che non mi tocca più, non mi interpella più. Andare in Galilea, invece, 
significa imparare che la fede, per essere viva, deve rimettersi in strada. Deve 
ravvivare ogni giorno l’inizio del cammino, lo stupore del primo incontro. E poi 
affidarsi, senza la presunzione di sapere già tutto, ma con l’umiltà di chi si 
lascia sorprendere dalle vie di Dio. Noi abbiamo paura delle sorprese di Dio; 
di solito siamo paurosi che Dio ci sorprenda. E oggi il Signore ci invita a la-
sciarci sorprendere. Andiamo in Galilea a scoprire che Dio non può essere 
sistemato tra i ricordi dell’infanzia ma è vivo, sorprende sempre. Risorto, non 
finisce mai di stupirci. 

Andare in Galilea, in secondo luogo, significa percorrere vie nuove. È muo-
versi nella direzione contraria al sepolcro. Le donne cercano Gesù alla tomba, 
vanno cioè a fare memoria di ciò che hanno vissuto con Lui e che ora è per-
duto per sempre. Vanno a rimestare la loro tristezza. È l’immagine di una fe-
de che è diventata commemorazione di un fatto bello ma finito, solo da ricor-
dare. Tanti – anche noi – vivono la “fede dei ricordi”, come se Gesù fosse un 
personaggio del passato, un amico di gioventù ormai lontano, un fatto acca-
duto tanto tempo fa, quando da bambino frequentavo il catechismo. Una fe-
de fatta di abitudini, di cose del passato, di bei ricordi dell’infanzia, che non 
mi tocca più, non mi interpella più. Andare in Galilea, invece, significa impara-
re che la fede, per essere viva, deve rimettersi in strada. Deve ravvivare ogni 
giorno l’inizio del cammino, lo stupore del primo incontro. E poi affidarsi, sen-
za la presunzione di sapere già tutto, ma con l’umiltà di chi si lascia sorpren-
dere dalle vie di Dio. Noi abbiamo paura delle sorprese di Dio; di solito siamo 
paurosi che Dio ci sorprenda. E oggi il Signore ci invita a lasciarci sorprende-
re. Andiamo in Galilea a scoprire che Dio non può essere sistemato tra i ricor-
di dell’infanzia ma è vivo, sorprende sempre. Risorto, non finisce mai di stu-
pirci. Ecco il secondo annuncio di Pasqua: la fede non è un repertorio del pas-
sato, Gesù non è un personaggio superato. Egli è vivo, qui e ora. Cammina 
con te ogni giorno, nella situazione che stai vivendo, nella prova che stai at-
traversando, nei sogni che ti porti dentro. Apre vie nuove dove ti sembra che 
non ci siano, ti spinge ad andare controcorrente rispetto al rimpianto e al “già 
visto”. Anche se tutto ti sembra perduto, per favore apriti con stupore alla 
sua novità: ti sorprenderà. 
         [Papa Francesco] 



 

DOM  11  FESTA DI GESÙ MISERICORDIOSO   

LUN  12  Ore  17,30  A Santa Vittoria il parroco incontra dopo la Santa Mes-
sa tutti i volontari che si adoperano per la pulizia della 
chiesetta.   

MER  14  Ore  19,00  Nella chiesa dei Santi Cosma e Damiano adorazione 
eucaristica e recita del Santo Rosario per tutti gli am-
malati e i sofferenti.   

GIO   15 Ore  17,00   Adorazione Eucaristica comunitaria; 

VEN  16  Ore  09,15  Adorazione e Confessioni con don Guido, fino alle 11,00; 

  Ore  09,30   Recita del santo Rosario; 

  Ore  11,00   Rosario Eucaristico, Coroncina e Benedizione; 

  Ore 18,40 Il parroco incontra dopo la Santa Messa il Comitato 
   “Corpus Domini” in chiesa.  

 Pulizia della chiesa: sabato  17,  ore 8,00,  è invitata la zona 1. 

 Ufficio  Parrocchiale:  Il parroco è a disposizione nel suo  
ufficio   Martedì 13  e  Mercoledì 14  dalle ore 9 alle ore 11.  

A v v i s i  d e l l a  S e t t i m a n a  

UNA NUOVA INIZIATIVA CARITATIVA 
Sta nascendo una nuova iniziativa caritativa che in parroc-
chia potrebbe essere d’aiuto ad alcune persone. Chi è inte-
ressato a saperne di più può chiedere direttamente notizie al 
parroco. Chi ha già parlato con il parroco può avvicinarsi a 
ritirare la lettera dove è spiegato il nuovo progetto.   

Indicazioni per la celebrazione  

delle S. Messe nella nostra parrocchia 

Per fissare delle messe in ricordo dei propri cari defunti o per 
qualche altra intenzione particolare bisogna rivolgersi al par-
roco. Possibilmente avvicinarsi in ufficio per scrivere le inten-
zioni nell’agenda parrocchiale. Si chiede la gentilezza di 

controllare sempre il foglietto parrocchiale per individuare 
eventuali errori e segnalarli al parroco.  

Le messe celebrate in parrocchia sono al momento sempre plurintenzionali. Chi 
desidera una messa cantata sappia che in questo periodo non tutti i cori hanno 
la possibilità di animare la celebrazione. Può cantare un coro non troppo nume-
roso e i cantori devono posizionarsi nella cappella del transetto. Nella zona do-
ve c’è il coro non può trovare posto nessun’altra persona. Il blocco di una parte 
del transetto limita i posti disponibili e quindi bisogna sempre considerare che 
non per tutte le messe, come trigesimi o primi anniversari, conviene ridurre i 
posti. Chi ha invitato qualche coro o musicisti per animare la messa chieda sem-
pre prima al parroco.  Durante la celebrazione delle messe cerchiamo sempre di 
seguire con grande scrupolo le norme anti-contagio: igiene delle mani, distanze, 
uso della mascherina.   
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        II  SETTIMANA  DI  PASQUA      -     L. Ore:  II SETT.                                                        

 LUNEDI  12 Aprile Ore 08,30 Anime    (Soc. Anime) 

 S. Giulio I     18,00 -
 
Cocco Maria Teresa    2° anniv. 

 At 4,23-31; Sal 2;     -
 
Leoni Antonino e Viviana 

 Gv 3,1-8.        -
 
Pitzalis Assunta, Luigi, Giovanni e Speranza 

       -
 
Corona Angelo e fam. def.  

       - Defunti iscritti alla Misericordia 

   Chiesetta S.Vittoria: 17,00 Casini Adriano 

 MARTEDI  13 Aprile Ore 08,30  Pusceddu Raffaele 

 S. Martino   (mf)    18,00 - Orrù Antonino 

 At 4,32-37; Sal 92;     -
 
Cocco Sotgiu Luigi e Pinuccia 

 Gv 3,7-15.        -
 
Ligas Edmondo e Bonaria 

     Chiesetta S.Vittoria: 17,00 ……….. (libera) 

 MERCOLEDI 14 Aprile Ore 08,30 Pilleri Aldo 

 S. Lamberto      18,00 -
 
Murgia Vincenza   3° anniv. 

 At 5,17-26; Sal 33;     -
 
Olla Pierpaolo  3° anniv. 

 Gv 3,16-21.          -
 
Spanu Franco, Giovanni ed Enrichetta 

   Chiesetta S.Vittoria: 17,00 Emanuele e Pina 

 GIOVEDI  15 Aprile  Ore 08,30 Pisu Antioco, Francesca e Vincenzo 

 S. Anastasia      18,00 -
 
Marini Augusto    TRIGESIMO 

 At 5,27-33; Sal 33;     - Deias Maria e fam. def. 

 Gv 3,31-36.       - Locci Efisio, Luigia, Franco e Angela  

        19,00 Asuni Severino  (messa esequiale)  

    Chiesetta S.Vittoria: 17,00 Manca Giovanni    2° anniv. 

 VENERDI  16 Aprile Ore 08,30 Sarritzu Maria Bonaria 

 S. Bernardetta Soubirous  18,00 -
 
Longhin Iolanda, Bruno e fam.def. 1°ANNIV. 

 At 5,34-42; Sal 26;      -
 
Pusceddu Angela ed Eugenio 

 Gv 6,1-15.       - Escana Eugenio e Speranza  40°ann. 

     Chiesetta S.Vittoria: 17,00 ……….. (libera) 

 SABATO  17 Aprile Di mattina non c’è messa 
 S. Aniceto      Ore 17,30 Cocco Aldo   2° anniv. 

 At 6.1-7; Sal 32;     19,00 Monni Marcello, Severino e Cicita  3° ann. 

 Gv 6,16-21.  Nel salone S.Vittoria: 17,00 Melis Angela     

 DOMENICA  18 Aprile Ore 08,00 Oghittu Elena e Antonino 

 III Domenica di Pasqua  10,00 Anedda Francesco e Maria 

 At 3,13-19; Sal 4;    17,30 - Lidia, Eugenia e Raffaele 

 1Gv 2,1-5; Lc 24,35-48.    - Escana Luigi 

       19,00 Pro Populo 

    Nel salone S.Vittoria: 09,00 Pro Populo 

C a l e n d a r i o  e  Me ss e  d e l l a  S e t t i m a n a  


